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Non si da ascolto a riclami scompagnati dalta fascia sotto cut 


si spedisce il giornale, 
Ciascun: foglio Cent. 5. 


Si avvertono i signori Asso- 


ciati che d’ or innanzi non si 
ricevono più associazioni che a 
cominciare dal 1° DI CIASCUN 
MESF. 

-. T signori Associati, il cui ab- 
buonamento scade col 15 cor- 
rente, sono quindi pregati, nel 
rinnovarlo, di regolarne la sca- 
denza in modo che coincida 
colla fine del mese, aggiungendo 
al prezzo trimestrale, seme- 
strale od annuale una lira ita- 
liana per la seconda metà del 
mese in corso. 
_—————crrrrr 
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VITTORIO EMANUELE II 
E FRANCESCO II 


La pubblicazione di tanti documenti di- 
plomatici ha in questi giorni messo il pub- 


blico ‘in grado di meglio conoscere la sto 


ria contemporonea. Noi non sappiamo se il 
nostro governo avrà d’uopo di seguire l’e- 
sempio della Francia ‘e dell’ Inghilterra e 
vorrà anch’ esso deporre il suo libro tur- 
chino sul tavolo delle due Camere per ri- 
schiarare alcuni fatti che restano ancora 
nell'ombra e che, da]lo spirito di' parte; fu- 
rono in modo indecente travisati. Fra que- 
sti sta principalmente |’ impresa delle. Due 
Sicilie, sulla quale sarebbe necessario far 
conoscere tutta quanta la verità per ridurre 
a più giusti confini quelle romanzesche am- 
plificazioni che, nel partito clericale e legit- 
timista, sono tanto in voga, e con cui si 
cerca di sostenere una causa ormai dispe- 
rata. 

Noi, cultori del diritto nazionale, non ne 
riconosciamo certamente alcun altro supe- 
riore a quello che ha il popolo italiano di 
costituirsi e di atterrare tutti quegli impe- 
dimenti con cui la gelosia 0 la prepotenza 
dello straniero avea cercato di smembrarlo 
ed indebolirlo. Ma sotto l'aspetto diploma- 
tico il contegno del nostro. governo, eret- 
tosi a campione dell’indipendenza nazionale, 
non teme in nessun modo |’ esame della 
storia. E questo esame ci pone in grado di 
intraprendere già fin d’ ora una notevole 
pubblicazione fatta dal signor Mazade nella 
Revue des Deux ‘Mondes. 

Nel secondo articolo che: questo egregio 
pubblicista serive sotto il titolo — L'Italia 
dopo. Villafranca — troviamo tessuta con 
molta imparzialità e precisione la storia 
degli avvenimenti delle Due Sicilie, d'onde 
emerge evidente la necessità in cui era il 
nostro governo di operare nel modo che 
ha fatto. Non sono le cospirazioni del Pie- 
monte quelle che hanno scavato le fonda- 
menta al trono del re di Napoli, ma fu la 
sequela degli errori del governo di colà 
che rese impossibile ogni transazione ed 0 - 
gni accordo fra principe e popolo. 

Ferdinando II non pascevasi di sogni a 
questo riguardo e parlando un giorno ad 
un suo confidente così si esprimeva: 


Conosco la mia posizione : essa è gravissima 
e non.mi faccio ‘punto illusione. L'Austria mi 
incoraggiò alla resistenza è poi mi abbando- 
nò:; la Russia non può altro che parlare, e lo 
fece. Roma, che tanto mi sconsigliò dalle con- 
cessioni, mi lascierebbe ben tosto nell’imba- 
razzo e d’altronde essa ha molto da fare 
per sè. À 

La Prussia vorrebbe insinuarsi con una me- 


a 


- Giovedì, 44 Febbraio 4864 


Trim. 


LOPI 


eccoi ciò chefguastò il tutto. 


Da una parte ilfmio. isolamento @ ‘la spe- 
ranza de’ miei nemici e moltiplica i complotti; 
dall’altro unTsolofatto7difdebolezza?mi rovina 
senza rimedio. ‘Se tutti quelli ‘che cospirano 
contro di me avessero osato, è già. molto tempo 
cheTsarebbero* riusciti. a rovesciarmi.. La mia 
fermezza solo li trattiene, ed. il mio isolamento 


alimenta vi .loro. intrighi. Essi. non agiscono ; 


perchè temono la mia repressione ; essi cospi- 


rano, perchè sperano qualche complicazione. 
Il giorno in cui vedranno che io ho abbassata 
la ‘fronte, essi leveranno la maschera e tutto 
sarà detto. Ecco il motivo, il solo motivo della 


mia resistenza. Credi tu dunque che sia per 
mia. soddisfazione o per sentimento di ven- 


detta» personale ché ‘iò ritengo Poerio e Set- 
tembrini? Ho fatto di tutto perchè dicessero 


una parola: ho guadagnato i loro amici per 


deciderli ; ma essi non consentiranno a; nulla; 
sostenuti dalla Francia e dall'Inghilterra... 


Ma appena sparito dalla scena quest'uo- 
mo con cui ogni. trattativa. sarebbe. stata 
una; derisione ; appena il trono di Napoli 
fu occupato da un giovane principe che, în 
qualche guisa, poteva. dirsi mondo da ogni 
solidarietà cogli eccessi reazionari di suo 
padre, il nostro’ governo si affrettò a man- 
dare il conte di Salmour per riconoscere il 
nuovo, sovrano e gli dava le segueuti istru- 


zioni segrete, dalle. quali si scorge quanto, 
‘avesse a cuore di alimentare le buone re- 


lazioni con Napoli, purchè queste non fos- 
sero di danno ‘al principio dell’indipendenza 
nazionale da lui propugnata. 


Fra gli ostacoli che voi incontrerete per far 
prevalere questo sistema d’alleanza, diceva il 
signor di Cayour, ve n’jha uno sul quale io 
credo di dover chiamare particolarmente la 
vostra attenzione: è il pregiudizio mal dissi- 
mulato contro. la pretesa ambizione della Casa 
di Savoia. È questa un’antica»accusa  fomen- 
tata dall'Austria con uno scopo agevole a com- 
prendersi e che trova ancora facile accoglienza 
presso qualcuno degli uomini di stato napoli- 
tani. A considerarlo giusto questo rimprovero 
torna è lode di S. M. e de’suoi predecessori. 
La Casa di Savoia ha da varii secoli assunta 
la nobile missione di difendere.Ja libertà d’I- 
talia contro il ‘predominio e le usurpazioni 
straniere. Dopo il 1814 1’ antagonismo tra il 
Piemonte e l’Austria è diventato più visibile; 
perchè i trattati di Parigi e di Vienna_ intor- 
bidavano l’equilibrio italiano concedendo al- 
l’Austria in Italia una preponderanza incon- 
cilialibile coll’indipendenza degli altri stati. 


Da quel giorno la lotta, ora. secreta ; ora: 


ostensibile, non fu più mai interrotta, e'se'lo 
scioglimento di essa deve essere un ‘ingrandi- 
mento degli stati di S. M., ciò deriverà dalla 
necessità delle cose, dal consenso dei. popoli, 
non da disegni preconcetti; ma. la.formazione 
d’uno stato potente nella vallata. del Pa non 
deve punto eccitare la gelosia del regno delle 
Due Sicilie. Con questo noi abbiamo sempre 
desiderato la concordia e'l’unione. 

Fu per una giusta considerazione che il ga- 
binetto di Torino, nel congresso di Parigi, non 
uni la sua voce alle voci accusatrici che, s’in- 
nalzarono contro il reggime di. Ferdinando JI 
ed è per la stessa ragione che recentemente 
nel memorandum del 4 marzo esso si tacque 
sulla condizione interna del regno allo scopo 
di evitare nuove eause di diffidenza e di urti, 
allo scopo di non seminare maggiori  impedi- 
menti ad un unione poco sperata in questo 
momento, è vero, ma sempre desiderata nell’in- 
teresse comune delle due dinastie. lo non du- 
bito punto che queste. considerazioni non ab- 
biano ad avere efficacia sull’ animo di Fran- 
cesco. II e dei suoi consiglieri...... 

L’ intervento della Francia nei nostri af- 
fari sarà forse un altro argomento di sospetto. 


Si pubblica tutti i giorni , comprese le Domeniche 


diazione per raccoglierne l’onore e farsene uni 
titolo presso delle potenze. L'Inghilterra, che 
provocò la rottura, la rigetta oggi sulla Fran- 
cia e nel frattanto. lo stato attuale delle cose 
è una sorgente» continua di pericoli che rin- 
fuoca tutti i germi della rivoluzione. I cospi- 
ratori ed i traditori mi circondano: li cono- 
sco, li vedo esp che la sola paura li trat- 
tiene. Ecco* quello che? non si. sa, ed ecco 
quello che. vorrei che sì sapesse. senza. più 
scrivere: si scrisse già troppo su questo, ed. 


Le Associazioni si ricevono È 


In Torino, all’Ufcio del giornale, via della Rocca, n. 10, piano 


l : terreno, Nelle Provincie presso uffizi postali. — A P. 
all Havas , rue 3. J, peli "e _ A tie 
Fri k May, street-St-James, % 
È peetotrrsi crm) L. 4 la linea, 
ann icevono all’ Agen. $ È e* 
dale, n. 3, al prezzo di ponti se a fe tree 


Su questo punto voi ripeterete ciò che l’im- 
eratore Napoleone III solennemente dichiarò 


în faccia all'Europa, vale a dire che nessuna 


idea di. conquista o di. ambizione dinastica 


uguiida le sue armi. -Voi..aggiungerete. che le 


‘condizioni dell’Europa; d'altronde non permet- 


‘terebbero una dominazione francese diretta in 


Italia. Voi farete*osservare che in ogni caso 
epigiior modo di prevenire un simile peri- 
colo se esistesse (e non esiste) sarebbe 1’ u- 
miope di consigli e delle armi di tutta la na- 


‘zione e l'alleanza dei due più grandi regni 


della penisola; ma siccome queste. considera- 
zioni potrebbero non bastare, voi lascierete ca- 
pire che il governo del Re è disposto a dare 
dal suo canto tutte le guarentigie che possono 
essere ragionevolmente desiderate. E così nel 
caso.in cui si. proponesse un’ alleanza offen- 
siva e difensiva con guarentigia reciproca del- 
l'integrità degli stati delle parti contraenti , 
voi non vi mostrerete lontano *dall’ acconsen- 
tirvi, solo riservandovi di riferirne al vostro 
governo per le istruzioni pratiche che sareb- 
bero necessarie ..... » 


Tutti sanno che la corte di Napoli, do- 
minata dall'influenza austriaca, respingeva 
ogni proposta di accordo ed anzi rispondeva 
col concentramento di truppe negli Abruzzi 
alle nostre offerte d'amicizia. Ma non per ciò 
veniva meno da parte nostra il sentimento 
di conciliazione: 

Nel principio del 1860 il marchese di 
Villamasina nostro ministro a Napoli era 
incaricato di adoprarsi a tutt’uomo per dis: 
sipare le diffidenze di. quella corte e per 
combinare un'alleanza. 

Esso offeriva al governo di Napoli di fare 
la spedizione delle Marche e dell'Umbria di 
accordo ; lasciava che Francesco Il entrasse 
nelle Marche a condizione cte fosse ricono- 
ciuta l'annessione delle Romagne e che si 
oltenesse l’ accondiscendenza della corte di 
Roma all'occupazione di Ancona per parte 
delle nostre truppe; ma tutto fu riliutato. 
Nè può dirsi che fosse per quisuone di prin- 
cipii, perchè più tardi allorquando l'insur- | 
rezione vittoriosa avea messo il re di Na- 
poli inuna posizione disperata e si erano man- 
dati a Torino i signori Manna e Winspeare 
per negoziare l’alleanza dianzi ostinatamente 


e disdegnosamente respinta, venne da que- 
sti diplomatici offerto il concorso ad una 
guerra per la liberazione della Venezia; e 
veniva riconosciuto nello stato settentrio- 
nale il diritto al vicariato nelle Legazioni , 
pattuendosi che il governo borbonico a- 
assunto uguale ufficio nelle Marche e nel- 
l'Umbria. 

Ma era troppo tardi. Se il nostro governo 
avesse accettato quelle condizioni che la di- 
sperazione suggeriva e sulla onesta esecuzione 
delle quali un gravissimo dubbio faceva na- 
scere appunto il momento estremo in. cui 
venivano offerte e tutto l'antecedente conte- 
gno della corte napolitana, avrebbe sacrifi- 
ficato se stesso senza salvare quell’ altro che 
finalmente erasi risoluto a chiedergli aiuto. 

La pubblica opinione avrebbe tosto ab- 
bandonato quegli uomini politici che aves- 
sero osato stringere quel patto snaturato e 
l’Italia avrebbe perduto quell’unico appog- 
gio, seguendo il quale potè risollevarsi dalle 
sue ruine e potrà avviarsi al finale suo or- 
dinamento. 

Alle esagerazioni dei legittimisti sulle 
tristi vicende di un giovane principe, noi 
abbiamo opposto la. più rigida eloquenza 
dei fatti. Può ‘essere grande e degna di 
pietà la sventura d’uma ‘famiglia che viene 
sbalzata da un trono, che per molti anni 
ha occupato, ma più grande assai è quella 
d'un popolo. che, dall’ ingenerosa politica 
di questa famiglia, vidde la sua fortuna 
la sua dignità sacrificate , il suo benessere 
e il suo progresso sociale contrariati ed 


impediti. 


Le lettere e f ric 
rezione del giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 


devono essere indirizzati! franehf ‘alla Di- 


Un foglio arretrato Cent. 40. 


* DOCUMENTI DIPLOMATICI 


QUISTIONE ROMANA 


(Seguito — V. il num. d ieri) 


Il signor Barrot al signor. ministro degli affari 
esteri. 

Madrid YU aprile 1860. 

Signor ministro, m'affretto di accusare a V. E. 
ricevuta del dispaccio clie mi fece l'onore di scri- 
vermi il 19 aprile, sotto il n. 26? Secondo gli or- 
dini vostri ne diedi ieri lettura al signor primo 
segretario di stato di S. M. cattolica. 

Il signor Collantes ‘non contesta l’ostinazione del 
Santo Padre, il quale, sin dal momento in cui 
venne ristabilito sul trono; dimenticò le lezioni del 
1848, la catastroferivoluzionaria che l'obbligò a dug- 
gire dai suoi stati ed il soccorso provvidenziale che 
velo fece rientrare. Il governo pontificio aveva 
allora promesse riforme che. in seguito’ dimenticò, 
quando credette ‘essere passato il pericolo che le 
aveva provocate. La opportuna realizzazione di que- 
ste promesse (e le Romagne al certo, in quel tempo 
non chiedevano riforme radicali) avrebbe probabil- 
mente bastato a rendere impossibile le complica- 
zioni, ‘che più tardi strapparono ‘queste provincie 
alla Santa Sede. Mancandovi, il governo del Santo 
Padre irritò le popolazioni e rese necessaria 1” oc- 
cupazione del paese per parte di guarnigioni au- 
striache, rendendosi così solidale dell’odio che ec- 
citava in.tutti i cuori ‘italiani il dominio di questi 
soldati stranieri. Da quel. momento era ‘evidente 
che la perdita delle Romagne era solo un affare 
di tempo e di circostanze. 

Il signor primo segretario di ‘stato aggiunse che 
la proposizione del governo dell’imperatore di riu- 
nire una conferenza di potenze cattoliche allo scopo 
di consacrare colla firma d'un protocollo’ 0 di una 
convenzione i mezzi concertati e stabiliti da prima 
per risolvere la quistione romana, ommettendo la 
discussione di quella delle Romagne, delle quali il 
governo pontificio nella sua protesta si. riservò lo 


| avvenire; egli crede che questa. proposizione sia 


ispirata dalla sana e calma intelligenza dei veri in- 


{ teressi della Santa Sede .e che offra la sola proba- 


bilità di salvare dalla rivoluzione, senza sacrificare 


| assolutamente ciò che è di già perduto, le provincie 
| che restano ancora sotto il dominio del Santo Pa- 


dre eicon esse forse il. governo temporale. del 
Papa. 

Ma il signor primo segretario di. stato. teme, che 
per quanto saggia e moderata sia codesta proposi 
zione, il governo pontificio si ostini;a vrespingerla. 

Firmato: A. Bannor. 


Il duca di Gramont al signor ministro degli af- 

fari esteri, .’ 5 
Roma, 28 aprile 1860. 

Signor ministro, ricevetti il dispaccio che V. E. 
mi fece l'onore di scrivermi sino al 21 di questo 
mese. 

Come vi scrissi coll'ullimo corriere, trovai il car- 
dinale segretario di stato disposto ad. intendersi con 
noi per fissare il momento, in cui potrà effettuarsi 
la partenza delle nostre truppe e nutro fiducia di 
terminare quanto prima questo affare nel modo il 
più conveniente ai due governi. : 

L' effettivo delle forze pontificié aumenta ogni 
giorno «più : non iscorre settimana senza ‘che sbar- 


chino quattro o cinque centinaia d’ nomini nuova- . 


mente ‘arruolati e si aspettano quanto prima mille 
irlandesi che formeranno un battaglione separato. 
Firmato: Gnamont. 


N barone Brenier al signor ministro degli affari 
esteri. 
Ò Napoli, 28 aprile 1860. 

Signor ministro, in conformità. agli ordini vostri, 
diedi comunicazione al signor Caraffa del dispaccio 
di V. E. n° 26. Mi pregò, signor ministro, di rin- 
graziarvi particolarmente per questa comunicazione. 
Chiesi al signor Caraffa, nel caso in cui il governo 
pontificio continnasse a rifiutare l'accettazione delle 
proposizioni che gli vennero fatte relativamente al 
sussidio collettivo di tutte le potenze cattoliche ed 
ai contingenti militari alternati tra i governi catto- 
lici di secondo ordine, se il governo napolitano sa- 
rebbe disposto ad accedere ad un tale progetto. 


Il signor Caraffa mi rispose, che se il Papa ade-. 


riva al progetto, esso non dubitava che il Re non 
acconsentisse a cooperare per parte sua proporzio- 
natamente alla difesa ed ‘al sostegno della Santa 
Sede. 


Il signor Caraffa ascoltò e studiò attentamente i. 


diversi articoli del progetto, non manifestando al- 
cuna sorpresa pei rifiuti e pei motivi di rifiuto op- 
posti dal cardinal Antonelli. Sorrise alla proposi- 
zione emessa dal cardinale, proposizione che ravvi- 
vava indirettamente la pretesa della. Santa Sede 
alla soppressione delle regalie e modificherebbe così 
l'antico diritto della monarchia francese relativa- 


mente all’ assorbimento per parte dello stato dei 


prodotti che risultano dai benefici vacanti. 

_ Vedendo, mi disse, 1” inflessibile insistenza della 
Santa Sede a rivendicare privilegii prescritti dai 
secoli e dai diritti delle corone, dobbiamo felicitarci 


—_——_____ 


avere ottenuto dal governo pontificio la 
del tributo della haquenée, che teneva 
Napoli in una specie di vassallaggio 
e.rispetto alla Santa Sede. ‘ 
Firmato : Brexien. 


Il signor conte di Comminges, Guitand al signor 
ministro degli affari esteri; 

| Lisbona , 14 maggio 1860. 

Signor ministro, ricevetti sino al n° 18° inclusi- 
vamente i dispacci che V. E. mi fece 1’ onore di 
dirigermi sotto. il timbro della direzione politica. 

Il nuoyo ministro degli affari esteri, il signor Ca- 
sal Ribeiro, al quale ho comunicato ‘il progetto di 
un accordo che V. E. fece presentare a Roma, e di 
cui volle spedirmi una copia, mi dichiarò, che nella 
sua opinione le concessioni del governo ‘dell’ impe- 
ratoréè. non‘ potevano‘ essere : più  contilianti e che, 
dappoichè sventuratamente il Papa le respingeva, 
ora non si può lasciar fare solo al tempo. Seppi 
quindi che il’re Don Pedro aveva espresso un sens 
timento analogo a questo riguardo ed in termini 


« ugualmente favorevoli alla politica seguita dal go- 


verno dell’imperatore. 
Firmato : De Commingrs Guiranp. 


Il ministro. degli ‘affari esteri al sig. duca di 

Gramont, ambasciatore di Francia a Roma. 
Parigi, 1° maggio, 1860. 

Signor duca, posi sotto gli occhi dell’ imperatore 
la lettera particolare che voi avete voluto scrivermi 
in data del 24 aprile, e-mi trovo in grado difarvi 
esaltissimamente conoscere le intenzioni di :S.. M; 

La prolungazione dell'occupazione nostra divenne 
senza \oggetto stante l'aumento che: ha ricevuto e 
riceve giornalmente l’esercito romano, colla. miglio- 
fe organizzazione che il sig. generale Lamoricière è 
capace :di dargli. L'interesse della Santa Sede sta- 
bilisce agli occhi del mondo che si trova finalmente 
in istato di fare a meno di un appoggio +straniero 
per mantenere l'ordine nei suoi dominii; è interesse 
della Francia di mettere un termine ad una situa- 
zione, la necessità della quale era la sola. ragione 
d'essere e di impedire che si attribuisca in un senso 
o nell'altro, alla presenza dei vostri soldati a Roma 
un;carattere politico, Non tralasciate sforzo alcuno 
perchè. queste considerazioni siano comprese dal 
sig, cardinale Antonelli. Non, gli direte nulla di 
nuovo, ;10 suppongo, facendogli conoscere che il sig: 
generale Lamoricière crede che la ‘sicurezza. del 
Santo Padre, non corra, più rischio alcuno se. noi 


ci rilirassimo e che si sente ben capace di garan- ' 


tirlo contro ogni pericolo interno. Noi dividiamo il 
convincimento del nuovo comandante in capb delle 
truppe pontificie. Le circostanze sono adunque pro- 
«pizie per, uno, sgombro, ed ecco in qual. maniera 
l’imperatore desidera che sia ell'ettuato. 

Il battaglione dei cacciatori a. piedi abbandone- 
rebbe Roma immediatamente; 

Uno dei reggimenti di linea partirebbe ai primi 
giorni di giugno ed il secondo. agli ultimi. dello 
Stesso mese. L'artiglieria, il genio e-lo stato mag- 
giore generale se ne. andrebbero pure. allo. stesso 
tempo e tutto a Civitavecchia sarebbe terminato al 
più tardi al 10 luglio. 

La partenza successiva delle nostre truppe per- 
metterebbe di sostituirvi di mano «in mano soldati 
pontificii. Il governo romano in'una parola avrebbe 
due mesi per prendere le sue. disposizioni e‘ l’or- 
dine pubblico non' verrebbe: per nulla compromesso. 

Tali sono, sîg. duca le..basi sulle juali l’impera- 


| tore vi invita a negoziare, senza perdita di tempo, 


rimettendosi a voi per le cure di conciliare l’ese- 
cuzione di una misura che non potrebbe essere di- 
lazionata, colle convenienze, dalle quali non voglia- 
mo, dipartirci riguardo alla Santa Sede. 

Firmato : Tuovvenet. 


Il duca di Gramont al signor ministro degli af- 

fari esteri. i 
Roma, 12 maggio 1860. 

Signor ministro, V. E. si compiacque informar- 
mi, dapprima col mezzo del telegrafo, e successi- 
vamente colla sua lettera del 1° maggio , che nel 
mentre desidera accorciare il più che è possibile lo 
spazio di tempo ed affrettare la partenza dei no- 
stri soldati, l’imperatore voleva conciliare l’èsecu- 
zione di. questa misura colle. convenienze , dalle 
quali il suo governo non vuole  dipartirsi riguardo 
alla Santa Sede. E fu appunto: sotto l'impero: di 
queste dueidee-che incamminai e chiusi la trat- 
tativa, 

V. E. troverà qui annesse: 

1° La nota che diressi al cardinale segretario di 
stato per. constatare l’ accordo che si era stabilito 
sul proposito dello sgombero e sottomettere all’ap- 
provazione del Santo Padre il piano ‘d’ operàzione 
sul quale etavamo convenuti ; 

2°-La nota (tradotta), mediante la quale il car- 
dinale m’ annuncia il consenso di S. S. e ripro- 
duce il piano convenuto, 

Firmato : Gnamonr. 


Nota diretta'‘a S. Em.' il cardinale segretario di 
stato dal signor duca di/Gramont. 


Roma, 11 maggio 1860. 

Nel mese di marzo 1859, una nota di V. Em. 
informava il, sottoscritto, chel’ esercito. pontificio 
essendo sul, punto di, toccare. la cifra normale del 
suo effettivo, ed avvicinandosi quindi .il. momento 
in cui le truppe di Sua Santità sarebbero in..nu- 
mero sufliciente per manteneresl’ordine e la sicu- 
rezza negli Stati della Chiesa, it. Santo. Padre cre- 
deva poter proporre. la finedell'anno corrente come 
termine dell'occupazione di una parte del: sno-ter- 
ritorio delle forze ausiliarie di. Sua Maestà l'impe- 
ratore. Qualche settimana più tardi, la, guerra, d’I- 
talia .e, gli avvenimenti che si succedettero con'ra- 
pidità, resero più che mai vantaggioso: il concorso 
dell’. esercito di occupazione, e. Sua. Maestà l’impe- 
ratore, fedele al.sentimento di ;cui. diede sempre 
alla.Santa Sede e testimonianza ed. assicurazioni . 
Tiunogiò, tosto sal richiamo dei .suoi soldati, sospese 


| 


| 


‘organizzazione di una parte delle truppe, malgrado 


la riduzione dell’ e tivo che sarebbe stata ordi- 
nata in vista d'ùna sima ritirata "è! st A 
tutte le misure necessarie perchè la sicurezza del 


Santo Padre e*deleterritorio confidato alla guardia” 


dell'armata francese sia al sicuro di ogni pericolo 


e di ognî minaccia.*Non tocca ‘al sottoscritto di dire. 


con ‘qual figliale devozione, quale rispetto e con 
qual zelo 1’ esercito di Sua Maestà disimpegnò sino 
a questo giorno! l'alta missione “che gli erà'stata 
affidata. sa ib I è cà, x 

Codesti sentimenti che animano ed’ animeranno 
sempre il governo imperiale, provocarono più d'una 
volta per: parte di:S. S. attestati di. ‘soddisfazione 
e di benevolenza che la Francia intera accolse con 
piacere, ed il sottoscritto non. esita a dichiarare, 
in nome di S. M. l’imperatore, che il richiamo 
dell'esercito francese. resta interamente subordinato 
al consenso di S.S. ‘ed.alle apprezzazioni del suo 
governo sulla opportunità della ritirata dei soldati 
ausiliari. 

L'attività spiegata dal governo pontificio per com- 
pletare ‘lu riorganizzazione delle sue forze, le nuove 
disposizioni) ehe-:portarono» l'effettivo | del’ suo eser- 


i citorad una cifra più alta di ‘quella «toccata: negli 


anni precedenti e ben al dissopra»di quellajehè era 
avanti la guerra, ‘la, riorganizzazione. dei : corpi di 
truppe provinciali dette di. riserva, tutte queste cir- 
costanze ed altre considerazioni che qui sarebbe 
superfluo enumerare, furono ‘oggetto di un abboc- 
camento di V. Em. col sottoscritto, nel quale rico- 
nobbero l'opportunità ‘di ‘posare, di comune ac- 
cordo; le basi' di ‘an'pianò di sgombero' graduale e 
progressivo, le cui prime operazioni venisserò; senza 
inconvenienti, cominciate incessantemente. 

V.Em. troverà qui unito un programma delle di- 
Sposizioni che sono-state convenute!da una parte e 
dall'altra ed.à voi sottomettendole nella speranza 
di vederlo approvato da S.:S.,;il sottoscritto coglie 
codesta occasione per rinnovare a V. Em. le assi- 
curazioni della sua altissima’ considerazione. 


Firmato : Gramont. 


Ordine di movimento per lo sgombro del ‘territorio 


pontificio per parte dell'esercito francese d' occu- 


pazione. 


1° Partenza immediata del battaglione di caccia- 
tori ‘a piedi per la Francia; 

2° Nel corsojdi: giugno partenza d’ uno dei reg- 
gimenti d’infanteria di linea per layFrancia; 

3° Nel mese di luglio e. d’ agosto. partenza, del 
rimanente dell'esercito per Civitavecchia ed imbarco 
successivo per la Francia. 

Stipulato 1°11 maggio 1860. 


Firmato: Gramont. 


Nota diretta da S. Em. il cardinale ministro di 
stato al signor duca di Gramonti 


Dal Vaticano, 11 maggio 1860. 

I sentimenti di riconoscenza del Santo Padre per 
i servigi che resero e rendono tuttora le truppe 
francesi negli Stati Pontifici, vennero ‘di già e- 
spressi nella nota destinata a stabilire il 
del Joro utile e prezioso concorso, nota rammentata 
da V. E. nella sua comunicazione del 10 corrente 
relativa allo sgombro del territorio pontificio. 

Se le circostanze prodotte dagli avvenimenti che 
così rapidamente si successero in seguito alla guerra 
d’Italia‘ non permisero che le disposizioni qui sopra 
enunciate avessero il loro effetto , il Satito Padre 
non potè nullameno non ‘apprezzare i riguardi, di 
cui S. M. l’imperatore diede saggio; compiacendosi 
stabilire che la guarnigione francese continuerebbe 
a sorvegliare le piazze ché’ le vennero affidate. 
Questo ‘attestato idi devozione verso il sovrano Pon- 
tefice e verso Ja Santa Sede, fu confermato dalla 
condotta delle truppe francesi, le quali, in coniot- 
mità ‘agli ordini dell'imperatore e sotto la direzione 
di distinti capî e valenti ufficiali, nulla omisero per 
adempiere fedelmente la loro importante missione; 
ed ogni elogio sarebbe inferiore ai titoli che acqui- 
starono contribuendo dal canto loro a mantenere 
l'ordine e la tranquillità, principalmente ‘nella ‘ca- 
pitale. 

Egli è per questo che S. S. deve essere profon- 
damente riconoscente ai sensi di benevolenza :con 
cui l’augusto sovrano di V. E. volle aflidargli la 
cura di combinare la partenza dell'esercito ‘francese 
dagli Stati Pontifici; poichè il Santo ‘Padre ‘ricono- 
sceva in ciò una prova ancor più evidente dell’inte- 
resse che S..M. prende per 1’ augusto capo. della 
Chiesa. 

I soldati pontifici aumentarono' diffatti in ‘nu- 
mero e quotidianamente: si attende a. completare 
l’organizzazione. loro in guisa ch’essi possano, ba- 
stare ai bisognì del servizio. 

Nullameno, da un lato se si guarda lo scopo 
per cuî il governo pontificio s' impone ‘tanti 'sacri- 
ficii, cioè di assicurare l'ordine negli stati della 
chiesa; e se .si considera dall'altro la mancanza di 


l'attività che non: si cessa di spiegarè, non si deve 
però nascondere che l’esercito pontificio non è an- 
cora in istato ‘completo di compiere Ja ‘ sua mis- 
sione, 

Tùttavolta - il sottoscritto, avendo sottoposto. al 
Santo Padre le basi del progetto di ritiratà delle 
truppe francèsi,:convenute di comune accordo con 
V. E., Sua Santità non .vidde alcuna difficoltà nel- 
l’associarsi alle vedute di S. M. 1’ imperatore e 
crede che questo sgombero potrà ‘aver luogo com- 
pletamente e senza inconveniénti , facendolo in''un 
modo successivo; e graduale, conforme: al program- 
ma stabilito da una parte e dall’altra. 

Il sottoscritto, cardinale segretario. di stato, dopo 
questa comunicazione, ha ‘l'onore «di rinnovare a 
V.:E. le assicurazioni della più distinta sna consi- 
derazione. i 


Firmato G. Canpinate ANTONELLI. 


Segue il regolamento per ‘lo sgombero del- 
l’armata francese , interamente conforme a 
quello più sopra riportato. 


termine. 


RIA 


all {ministro 
a Roma. | 


19 maggio 1860. 


Signor duca, ricevetti col vostro ultimo dispaccio 
copia delle note scambiate tra voi ‘ed il cardinale 
Antonelli, per regolare lo sgombero delle nostre 
truppe. Le disposizioni che voi avete in tal guisa 
stipulate, d'accordo col segretario di stato di S. S.; 
sono interamente conformi alle intenzioni dell’ im- 
peratore, a cui mi sono ‘affrettato darne conoscenza 
ed il quale si compiacque esprimerne la sua soddi- 


sfazione. 


Secondo i termini di questo accomodamento ; il 
battaglione di cacciatori avrebbe dovuto lasciare 
Roma immediatamente; ma”S: M. avendo riguardo 
alle complicazioni che i tentativi dei volontarii po- 
trebbero far‘ témere ‘dal lato ‘della frontiera toscana, 
decise che la partenza ‘di questo battaglione sia 
sino muovo ordine sospesa. Vòi'inon avrété man: 
cato! di istruire» il signor! generale Goyon' in con- 
formità, al mio, dispacciottelegrafico ‘del 16'.e non 
posso dubitare che la corte di, Roma non abbia ve 
duto.in questa dilazione una nuova prova, delle no- 


stre benevole disposizioni a suo riguardo: 


Il mio messaggio telegrafico del 17 vi avrà per- 
Messo di dissiparè i timori ché si nutrivano a Ro- 
ma' Sil proposito di dile muove patténze di Volon- 
tarii, che Sî supponeva' doversi' èffettuarea' Genova 
ed a Livorno. Come avrete veduto)» risulta’ dalla 
risposta del signor di. Talleyrand (it quale era 
Stato da:me. incaricato a fare qualche ‘rimostranza 
presso il signor di Cavour) che il, governo? sardo 
prese certe misure onde impedire questi due co- 
Spedizione che sa- 
rebbe stita diretta sopra. Viterbo” sembra che non 
sia fondata; un dispaccio telegrafico ‘ del signor di 
Cavourial ininistro di Sardegna ‘a Parigi assicura 
essere falso; che alcuni ‘militari ‘per ‘mate e per 


nati. Quanto alla voce di una 


terra sieno entrati negli Stati Romani. 
Firmato: Tuovvenzt. 


Gramont a Roma, 
7 Parigi, 18 agosto 1860. 
Signor duca, .il nuncio venne a chiedermi n 


glilordini:. dall” imperatore. 


rezza. 
Firmato: Tuovvenet, 
(Continua) 
[_r—rrrr_-——si 


COSE D'AMERICA 
Leggiamo nel. Constitutionnel : 


Il movimento di disunionesegue il suocorso in seno 
della! Confederazione americana, ‘a cui* ormai di- 
AI pre- 
separa- 
zione e si sono: dichiarati indipendenti, cioè la Ca- 
l'Alabama, la, Flotida' til Missis- 


viene impossibile il nome! di Stati Uniti: 
sente: si contano sei stati ché votatono la 


rolina del Sud, 
sipi, la Georgia e la Luisiana. 

La repubblica comprendeva 15 stati a 
ora, su 9 stati che non presero ancora 
terminazione separatista, sei nullameno convocarono 
le‘convenziotti. Quelle di Texas &'dell’ Arkansas 
dovevano ‘riunitsi il 28 gennaio: uti dispaccio di 
Washington, colla data del 30} e che ci giunge in 
oggi per ila via-d'lighilterra ,. ci rende noto che 
la convenzione del primo' di 
di pronunciarsi per la: separazione immediata. È 
probabile l’Arkansas abbia seguito: il sno esempio. 

Laconvenzione della Virginia è convocata peril 13 
febbraio. Secondole notizie dell'ultimo corriere, regna- 
va in questo stato ‘la più gratide agitazione: il partito 
unitario aveva aritòra ld''Spetanza d'un compro- 
messo e si apparecehîava'a sostenere vigorosamente 
la lolta-contro.i.separatisti.! Mavil dispaccio d'oggi 
ci annuncia essere questi ultimi coloro ‘che proba- 
bilmente otterranno nella ‘convenzione Ja maggio- 
ranzà. 

La Carolina del Nord si mostra sin qui di una 
certa moderazione; ma $i pensava che, essa. rego- 
lerebbe la'sua condotta su quella della Virginia, e si 
vede da' qual parte inclini questo stàto. La con- 
venzione” delT'ennessee'si riùnirà lo stesso giorno 
in cuisiadunerà quella délla Carolina dél Nord, vale 
adire il 18 di questo mese. Gli unionisti sono con- 
siderati come aventi una gran forza nel. primo di 
questi stati. Nullameno si commisero a Memphis , 
una delle città fe più importanti del Tennessee, atti 
di violenza; una banda si è impossessata di una 
batteria ‘federale’ ché domina il ‘corso del Missis- 
sipi. È vero che>un’senatore di questo ‘ stato fu il 
primo ‘a protestare, ‘contrò» questo’ incidenté 6 ad 
invitare il signor Buchanan! a prendere le misure 
necessarie per far rispettare le leggi federali.’ Si 
possono adunque ayer dei dubbii sull'atteggiamento 
definitivo clie’verrà adottato dal Tennessee, 

‘ Quanto al ‘Missouri, esso si è limitato a.dichiarare 
che conveniva riunire una convenzione + ma senza 
ibdicare‘un'giotnopert Ja ‘riuitiione di questa as- 
semblea. Il ‘Kentucky è il solo statò a Schiavi che 
siasi chiaramente pronunciato in favore dell’Unione, 
Si spera eziandio‘ che’ ‘ta’ -tisoluzione? formale di 
questo-stato non sarà ‘Senza influenza Sulle» deci 


schiavitù; 


degli affari esteri al duca di Gramoni 
DESIO 


"Il ministro degli affari esteri ‘al. signor. duca di 


in 
nome del gabinetto pontificio, sele truppe. francesi 
Sieno sempre incaricate a mantenere l’ordine e la 
tranquillità in Roma, e se S. S. possa continuar a 
risiedere sicuro nella sua capitale, colla sua corte 
e col'suo ‘governo. Non nascosi'a' Mons: Sacconi la 
sorpresa Che'mi cagionò vòSì strana domanda ri 
chiamandogli le assicurazioni, da me dategli, in 
differenti circostanze, ritn' Clie quelle‘ che siete 
Stato autorizzato è reitetare' alla Santa Sede '; gli 
dissi che io non sapeva dare una Spiegazione ai 
motivi della questione che mi faceva ;. gli risposi 
che dacchè credette obbligo suo di farle questa do- 
mafida, 0 Stimava ‘doverè dil cantò | mio ritevere 
In'un posteriore ab- 
boccamento. gli dichiarai, coll’assenso ‘di S. M,, che 
per quanto lungo tempo il Papa restasse a Roma, 
le truppe francesi vi farebbero rispettare l'autorità 
del ‘Santo Padre e veglierébbeèrò la di Ii! sicu- 


alcuna de- 


questi stati si affrettò 


‘Sarebbe popo 
cà 


sioni del Missouri ‘e del Tennessee, ‘non chie su 
quelle della. Virginia ‘e del Maryland: 

Ecco in conclusione quall'è. la situazione presente 
degli stati a schiavi. Sopra 15, 6 sono di già fuori 
dell’Unione; altri sei manifestano disposizioni poco 
equivoche ;per imitare i primi; uno, il Kentucky, 
resiste, e gli altri due, il Maryland ed ìl Delaware, 
non si sono per anco appigliati ad alcun partito. 

Resta ora una qualche seria speranza di coni 
promesso ?-Il dispaccio d’oggi parla vagamente di 
misure preparate in questo senso: dai repubblicani 
ed aggiunge che una deputazione ‘di banchieri e 
negozianti di New-York: giunse a Washington onde 
concorrere colla sua influenza a tentativi di conci- 
liazione. Ma ci sembra che ‘l'ora '$îa troppo inol- 
trata, ‘per aspettarsi da tali mezzi un successo. D'al- 
tronde giàrsi (pudtdire ele Îa Sepatdzione sia già 
consumata, poichè i senatori. ed i rappresentanti 
degli stativSeparatisti si sono ritirati dal congresso. 

Checchè me sia, tutti gli sforzi. del signor Bu- 
chanan sembrano concentrarsi ‘în un solo scopo: 
evitare: una) collisione sino all’espiro del suo ‘man 
dato come presidente. Diede ordine al comandante 
della corvetta federale Broocktyn di stafsene’ ‘sulla 
difensiva e-di non. entrare nel porto. di Pensacola 
senonchè nel caso che. ‘i separatisti’ della Florida 
eseguiscano la minaccia di. attaccare, il forte Pi- 
ckens. Nella Carolina del Sud, pare che non sia 
stato diretto conttò il forte, Sumter, alcun tentativo 
violento; ma però la; situazione resta sempre peri- 
colosa. A; Washington: si ‘contin'ua’a fortificare la 
città e ad apparecchiarsi contro ogni avvenimento. 
Il) Kentachy,>bèfichè favorevole All'Uhidrié, * Vuole 
mantenersi. completamente neutrale è dichiarò. di 
respiligare Sini laglî' “allini ‘estrenti ogni invasione 
del suo territorio per parte delle tappe federali, 


onde ‘agire (conito gli'stoti merididnal 

Come'si vede, i rischi della gaerra civile, negli 
antichi ‘Stati-Uniti d'America hoù sono diminuiti. 
Tuttavia il presidente .attuale! governa in modo da 
guadagnar tempo, risultato che non si potrebbe 
mettere in non cale, se \sì' potesse Sperate ahcora 
l'adozione di qualche mezzo conciliativo. L’enfrata 
del signor Lincoln nelle sue funzioni; "he avrà 
luogo il 4 del prossimo marzo, sarà il momento 
decisivo per i destini della‘ repubblica americana. 

Ecco ora il dispaccio accennato dal Constitution- 
nel'è clie logliamo dall'Agenzia Havas Bullier. 


Londra, 10 febbraio. 

Washington, 20. gennaio; In seguito alla media- 
zione della Virginia, il signor Buchanan diede or- 
dine al (coniandanito del Br06skM)n di! nof entrare 
nel porto di Pensacola;e di tenersi ‘sulla difensiva, 
a meno che il forte di Pickens: non venga attac- 
cato. I repubblicani preparano misure sulla base 
della proposta del compromesso Crittenden Una . 
deputazione ‘di mercariti ‘e banchièri di Nuova York 
è giunta a Washington. per. facilitaré un compro- 
messo. Si crede che il partito separatista; avrà la 
maggioranza nella convenzione della Virginia. 


——_—_—_—__—_—_—_—_ém 


Il giornale dei Debats contiene tn ‘articolo, 
firmato Lemoinne, il quale antlizzando la qui- 
Stione italiana, dal concorso. che: n° ebbe la 
Francia e dalla, politica. mantenuta a riguardo 
nostro dal gabinetto , inglese ; sino a; ciò che 
avvenne e sviluppossi nella penisola dopo la 
pace di Villafranca, conchiude: 


In questa serie di fatti che si. svolsero» dassdue 
anni sotto gli occhi nostri, hayyene uno di culmi- 
nante, cioè la regolarità, l' unanimità!e per così 
dire il movimento naturale di gravità con cui: talte le 
parti, natorali il'Italia si aggruppano Successivamente 
d'intorno ad un centro comune. È impossibileche 
un movimento così generale, sia il solo prodotto 
della nevessità del, momento!” è ‘arizi l’ espressione 
d'un bisogno nazionale; che Esisteva: da lungo tempo 
latente e compresso e che , ‘alla prima ‘occasione , 
si fece largo con una forza irresistibile, È sempre 
più manifesto nòn avervi che una sola. costituzione 
che convenga illa nuova Italia, vale a ‘dire: l'unita!» 


Li Re a Milano. — S. A. R. 
di Genova, partita ièri da Torino alle 
Milano all’1 dopo mezzogiorno. 

leri sera S, M. il Re.onorò la festa di ballo data 
dalla Società del Giardino. S. M. era accompagnata 
da S. A. R. la duchessa di Genova: A quel ballo 
che riuscì splendidissimo' assistévanò anche i mi- 
nistri Minghetti e'Cassinis. ‘© 

Arrivo. — S. Ecc. il generale d'armata Al- 
fonso La Marmofa è tornato ieri sera a Torino 
dalla sua missione straordinaria nella capitale della 
Prussia. {roi H 

Le feste di Carnevale, — Torino si è 
data tutta a’ divertimenti e solazzi ne tre ultimi 
giorni di carnovale. Un ‘sole di primavera ha fatto 
dimeriticare l’irivernò, e le Wiè erano ingombre di 
popolo. RICH bd 

La battaglia de' coriandoli è stata molto.animata 
finchè le tenebre della notte sopraggiunsero a se- 
paraté i combattenti‘ 

Sei carri fatti ‘allestire dalla Commissione ‘non 
hanno incontrato .il pubblico fayòré, le mascherate 
falte da’ privati furono invece molte, ric-hissime e 
geniali, ciò chè prova sempre’ più éhe'il gusto per 
siffatti passatempi, ben lungi dall’èsser fra noi Jan- 
guido, come alcuni pretendono, vi troverebbe anzi 
eccellenti. disposizioni, quando si sapesse opportu- 
namente svegliarlo ed incoraggiarlo, da. coloro che 
assumono la, direzione | delle. ; feste ‘ carnovalesche. 
lungo il citare ad uno ad uno tatti 
rri apprestati per la comparsa delle 


la duvhessa 
9, giunse a 


gli eleganti 


siguorili mascherate di cui parliamo, ma ci si pre- 
L 1 Mi bel tia ii DEA) 9UaSti1ov sifaci x To0] 


c i anni antecedenti a- 
vevano apparecchiato ‘altre consimili mascherate spi- 
ritose. iù : 


Noi siamo persuasi.che se.si lasciasse fare a 
‘quelle solazzevoli brigate di giovani, si riuscirebbe 
assai meglio che non co’ carri ‘della Commissione, 
che costano molto e divertono poco. 

Nella sera di martedì ebbe luogo la fiammata 
del'carnovale.: Indicibile l'onda del popolo che se- 
guiva i carri; ma gli spettatori farono delusi, per- 
chiè il fantoccio; chi 10: crederebbe? Non ‘è stato 
arso. Essi volevano ‘un autodafe’*in tutta “regola, 
ma per fortuna ‘gliautodafe* non ‘sono ‘più “di 
moda, neppur ‘pe’ fantocei. 

Istituto pateriiò; Aîiche nell’ istituto pa- 
terno v'ebbero in questi giorni gli innocenti sol- 


lie RE DEI SITI Dire pe 


lente direttore di quell’ istituto, volle egli stesso 
comporre un'apposita comnièdiola , Viti èui mal sal 
presti se più sia da lodare la novità e naturalezza 
dell’ intreccio, 0 la bellezza morale dèi catattéti } 
o la varietà delle scene ora commoventi ora briose, 
0 il dialogo stringato sempre, vivace, arguto e ve- 
ramente comico. Noi ci auguriamo di yederla pub- 


blicata, ad accrescere la bella collezione delle com-. | 


medie pei giovanetti, ad aggitgnersi fra quelle lo- 
date dell'Ambrosoli, della Rosellini, col di più che 


per vivacità di stile comico,.le avanza. Recitossi. 


pure una leggiadra e piacevole farsa composta. dal 
prof. Parrini, 1° uno dei: due maestri toscani che in 
quell’ instituto insegnano; Commoventissimo. fu il 
vedere alla presenza dei padri e. delle, madriamate 
quei, vispi fanciulli rappresentare i drammi con: mae- 
stria di retta pronunzia, con intelligètizà , (cOn vi- 
vacità non comune. -Ilprof. Lanzà ; egregio diret 
tore d'un giornale d' educazione, non riputò inu- 
tile. avere nell' instituto suo due maestri toscani 
non che altro, in quel lieto saggio di bel porgere, 
in quella dolcissima festa di famiglia chiaro ne ape 
parve îl frutto. : ; 

Direzione generale delle Poste, — 
Col giorno 15 del corrente, mese verranriò aperti in 
Torino tre uffici. di posta succursali ‘nelle. località 
seguenti 

Allo-scalo della ferrovia dello stato’ di prospetto 
ai portici, della via Lagrange ; 

In via della Rocca, casa Brunati sull'angolo della 
via del Soccorso ; 

Invia di Dora Grossa, n. 22, casa Borroni, vi- 
cino alla chiesa di S. Dalmazzo. 

Detti vuffizi” saranno “incaricati ‘della spedizione 
delle corrispondenze, della loro francatara, delle 


assicurazioni, del rilascio e pagamento dei vaglia. 


postali e delle associazioni ai giornali esteri, e ri- 
marranno aperti al pubblico dalle ore 8 del. mat- 
lino sino alle 6 di sera, 

Un duarto uflizio succursale ‘vien pure stabilito 
alla stazione di Porta Susa della ferrovia V. E. e 
sarà incaricato unicamente della .spedizione delle 
corrispondenze. 

Gli uffizi succursali posti alla stazione governa- 
tiva ed a quella della ferrovia V. E. riceveranno i 
giornali che saranitò loro consegnati per i paesi 

‘situati lungo le due linee Torino-Genova e Torino- 
Milanò 6 loro diramazioni. î 

In quest'occasione. sì partecipa che dal ‘1° del 
prossimo marzo è soppressa la ricevuta che i ri- 
tentori di vaglia: postali debbono ‘fare nell'atto della 
riscossione sul registro a cid''destinafo E chè il pa- 
gamento ne verrà effettuato contro semplice qui- 
tanza sui vaglia stessi? , 

Amministrazione di pubblica si- 
curezza. — Questa della città e circondario 
di. Torino, + Lo straordinario concorso di. persone 
che si prevede in occàsivne dell'apertura del primo 
Parlamento italiano, consigliando speciali disposi- 
zioni, per veder modo che nulla manchi alle esi- 
genzè del mometitò,'Ui' concerto ‘colla Giunta mu- 
nicipale, si determina : 


1. Dal giorno 16 sino a nuovo avviso è data fa- ; 


coltà a tutti gli esercenti alberghi, osterie, tratto- 
rie, caffè, birrarie, locande: e simili ; di tenere a- 
perti al pubblico durantè la notte i Toro rispettivi 
esercizi, 

2.1 caffettieri potranno ‘anchie duraîtte tale tempo 
somministrare vivandé ‘è vinò. 

3. E assolutamente Viefato agli esercenti tutti di 
alterare i prezzi soliti delle. vivande , del vino e 
delle camere destinate ad alloggio , sotto pena di 

‘essere fatti segno di provvedimenti di rigore. 

Torino, il 12 febbraio 1861. 

Il questore Curarussi. 


x 


Con. decreto: 7 corrente il luogotenente 
di vastellò della' già marina da ‘guertà napo: 
litana, D’ Epirò Nicolò è stato dimesso da tal 
gradò e servizio dietro anche a suà domanda, 
a’ partire dal primo del corr. 

I motivi della demissione sono esposti nella 
seguente relazione al Re; 

Sire, 

Il luogotenente di vascello della. già marina da 
guerra’ napolitana signor Nicolò d’Epiro, imbardato 
sul vascello Re-galantuomo, ha chiesto al ‘coman- 
dante del dipartimento marittimo meridionale Ja 
sua dimissione, adducendo il motivo di avere la 
madre inferma da dover assistere; ma da quanto 


può ritenietsi con maggior fondamento , sarebbesì i 


quell’ uMbiale ‘indotto ad una tale’ determinazione 


per riguardi di famiglia, per avere degli stretti pa- 


parenti in Gaeta. 
Qualunque sieno i motivi sovraccennati , questi 


non essendo tali da giustificare la determinazione ' 


stessa, e d'altronde’ l'ufficiale che ricusa in tempo 
di guerra (coméè nè è il'caso ) di eseguire gli or- 
dini avuti di recarsi a fronte dell'inimico, non po- 


terido più essere mantenuto in carica, il riferente ‘ 


ece. ecc, 


quella graziosissima Impiegati 
Ita. da una eletta so- | 


«tutta di. stranieri) resta prigioniera di guerra | 


r dell’ammini- 
«strazione. — Con decreti in daté Mali Ye 
27 Rdellò scorso gennaio, S. M.‘ha fatto le seguenti 
disposizioni nel personale della carriera superiore 
amministrativa, e del ministero dell’interno : 

De-Rolland nob. avv. Alessandro, intendente del 
circondario d'Ivrea, nominato direttore capo di di- 
visione di seconda classe al ministero dell'interno; 

. Mossa cav. avv, Vittorio, ini te del cireon- 
dario ‘di Aosta, ha to a. Ivrea; 

«Folperti nobile dottor Carlo, intendente ; del.cir- 
condario “di” Bielfa, collocato ;in aspettativa .in. se- 
guito ‘a sua domanda per, motivi; di famiglia ; 
| Peracchio avv. Carlo, consigliere presso il go- 
verno di’ Bergamo, nominato intendentè «del ‘circon= 
dario d’Aosta; 

Pintor-Navoni Efisio, capo di‘ sezione al mini- 
stero dell'interno, 
piro Lc È 
averi cav. o, id. id! nominato. intendente 

del circondario di Biella; À 

dorni dott. Mariano, Ramogoini .avy, France= 

sco, Sacco, Annibale, segretari-di.1;a classe al mi- 

nistere dell'interno, e Albanelli Filippo, capo di 
' dipartimento? di 2.a classe presso la contabilità ' dî | 
i, Stato, lombarda, nominati capi di'sezioné presso vil 
| ministero dell'interno; | 
«Charvetsavy. Carlo, segretario di T.a classe id.. 
{ nominato reggente il.posto di capo sezione nel sud- Ì 
‘ dello ministero. | } 


veglianza delle strade ferrate. 
Con Riedecreto 113. gennaio scorso: è stabilito quarito 
segue : t 


I Art. Lu Itò deroga” al disposto del deeréto 19 0t- | 
tobre' 1859, lé altriftuzioni | di sorveglianza gover-"' 
nativa delle ferrovie lombarde è della ‘ferrovia Vit!‘ 
torio Emanuele dal Ticino a Susa; in quanto con- | 
cerne la tegolarità e sicurezga dell'esercizio ; sono 
aflidate a due distinti commissari da noi. nominati. 
ferme rimanendo nel resto le attribuzioni. dei com- 

, Imissari tecnici ed amministrativi nominati «eda no- 

minarsi, in adempimento degli articoli 12 e 16 del 

capitolato annesso alla convenzione approvata colla” 

legge 8 luglio 1860, per. le ferrovie Tombarde ‘e’ 

dell'art. 99 del capitolato | annesso alla legge 15 

agosto 1857 per la ferrovia Vittorio Eftianitele. 

Art. 2. Il commissario pet la sorveglianza del- 
l esercizi delle Tertovie lombarde, sarà coadiuvato | 
da un Sottocommissario pure) da. noi, nominato. 

Art. 3. L'annuo stipendio dei due. commissari 
come sopra istituiti sarà di L. 6,000 e quello; del. | 
sottocommissario di L, ‘3,000. 

Contabilità dello Stato. — Con R, de- 
creto '3 corrente viene Be che il..regolamento ‘ 
sulla contabilità generale dello stato, e quello. .sul 
servizio delle tesorerie, approvati coi RR. deereti 
7 novembre 1860,, siano ‘posti in. vigore nelle.pro- 
vibcie delle. Marc ,6.dell’ Umbria, e! vengono; di- 
chiarate operative; le disposizioni im essi contenute 
dal. cominciamento dell'esercizio 1861 in avanti. 

Titoli mobilizi —S. M., in udienza del 
13. p. p. gennaio, si. è degnata conferire il titolo 
di barone al sig.cav. Vincenzo Bolmida, banchiere 
in Torino. 

Delitti. — Nella Gazette des Tribunaur del 4 
troviamo la descrizione di un atroce delitto com- | 
messo da un tale Ramon Josè Pomarce, spagunolo, 
su di una giovane di(18 andi , onde; derubarla di 
12 fr. 

La Gazzetta! precitala narra che questo assassino 
nei primi del.[1860-aveva:preso servizio nell'armata: | 
del;Papa, ove avea di:subitò ottenuto. il grado: di 
duogotenente. 


_———+_ _——————_ 


NOTIZIE POLETICHE 


CAPITOLAZIONE DI GAETA 
Torino, 13. febbraio; sera. 
(iaeta ha capitolato. | 
Oggi furono firmati gli articoli della ca. ; 
pitolazione. sà; 
Il generale Cialdini occuperà domattina 
alle ore sei il forte Orlando; e le altre for- 
tificazioni. ap 
Egli aspetterà ad occupare la città che 
Francesco -lk.e.la sua conserte siansi -im- 
barcati a bordo del yapore francese Za 
Mouelte. 
La guarnigione di Gaefa (composta quasi | 


| 


| 
ì 
I 
il 
| 
sino alla resa di. Messina è Civitella del 
Tronto. 


ll conte Cavour parte domattina: per Mi: 
. lano. 


=-ro.— 
ELEZIONI-DEL 3 FEBBRAIO 


| 
\ 
| 
Termini, generale Giuseppe La Masa, | 
Catania, :1.; Marchese Salvatore, 
A » 2., Bonaccorsi Domenico, marchese 
di Casalotto. 

Agosta, Chindemi. prof. Salvatore. 

Nell'elenco di ieri fu messo per-eletto: nel 
1° collegio di Catania Carnazza: Vera invece 
ballottaggio tra lui e Marchese Salvatore, 


ì eeee= 


nominato «consigliere presso il ! 
| 
1 
Ì 
t 


re lhogiipondegza periucolere dell'Orinione) 
6 s Parigi; 14) febbraio. 
Pare che il governo si preoccupi seriamente 
degli affari. di Roma. ln generale si vede es- 
sere urgente, necessità , onde rassicurare gli 
Spiriti e mantenere la' pace, 0 d’ indurre la 
corte di Roma adappigliarsi ad altro'sistema, 
o di finirla on questa ‘esitàzione cessando di 
accordare al,. governo; papalejtuna,, protezione 
che ha. il splo risultato» di, renderlo yiemag: 
giormente. ostinato nella sua, resistenza. - 


per ‘uscire, si propone di richiamare 1’ atten- | 


zione della pubblica opinione sulla sola ma-| 


niera di giungere ad un pacifico scioglimento. | 


rebbe di nuovo l'antica 'proposizione»del go- 
verno italiano che ‘offriva al papa il 'vicariatò 


Stando a quello che sì. dicg,) l'opuscolo! ggite-') 


temporale del Re*d? Italia: ‘il papa; %e'sono ‘ 


esatte, le. mie informazioni, Tisiederebbii a ‘Ro- 
ma-invunione ‘al Re Stesso, ‘conservando. però 


‘l'alto’ dominio dei vecchi suoi stati. 


® To'son d’avviso che codesto accomodamento 
avrà To stesso succhst9\dèlle proposizioni an- 
tecedenti, sof x a 
Nullameno vi richiamo* ‘alla vmémoria una’ 
notizia, che vi comunieaivaltra ‘voNa, sùl pro- 
posito cioè di, una, dettera;autografa dal soffio 


M.. sarebbe rimasto soddisfatto. 


Nella notte del 99°un corpo di montene 
taccò RikSick, e uccise circa 30. turchi ; vi 
tamuccia anche a Zubzi ed a ‘Korgenici. 
negrini vennero rinforzati. da. parecchi insorti HRS 
ed il numero) loro doyeva essere assai considere- 

vole, perchè Mehemed bascià chiese a Mostar rin- 
forzi, che gli vennero spediti da'KIek ‘sulla cor- 
vetta turca ‘Edirns e formati di ‘truppe di linea e 
poca, artiglieria. Tutti i turchi dell’Erzegoyina sono 
armati prevedendo una insurrezione ;generale di 
montenegrini , i quali sono. malcontenti del. loro 
principe, che è sotto l'influenza del proprio + padre 


Mirko, l’eroe, di Grahovo, uomo despota e sangui- 
L'opuscolo»del signor Laguerroniére, che sta ' 3 


nario. 


ME ICI 


Parigi, 43 febbraio, matt. 
UL; Moniteur annuncia che il signor di Quelen 
è:landato a Roma unicamente per affari  par- 
ticolari,, e .ch’egli, tornando a Parigi, non ha 
recato alcuna lettera.del. Papa per, l’Impera- 
tore. dr 
Vienna, 12. «Forte rialzo alla Borsa. 
I Napoli, 43. febbraio, sera. 
Annunciasi prossima Ta | resa. di Gaeta. Il 
hombardamehto continua fortemente. Si ri- 


\.sponde ‘debolmente. La breccia è apetta, Le 
\casematte di nuova costruzione hanno molto 


|Pontefice, diretta all'imperatore, della‘quile S/' | 


Le notizie di Germinia's'accontano nell'ag | 


cenmare il generale tonitentà, con tai venne!! | . r ) 
PLERERTLO | tito da (Gaeta per Organizzare la reazione. 


accolto il voto della Secondi camera prussiana, 
L'opinione pubblica al'‘di. là del lieno, aveva 


diugià; colle sue, dimostrazioni, li simpatiaspre- : 


ceduta la'dichiàrazione; favorevole salla causa 
italiana è vediamo,eompiacere che la stampa 
prossiana, acquisti «forza .dietto . la ‘offitiale e- 
Spressione dei rappresentanti nazionali. 

Nel corpo’ legislativo si lavora assiduamente 


) per P'indirizzo. I partiti rettogradi si agitano 


molto, ma nutriamo fiducia ché il buon senso | 
della parte liberale) déll'àssèmblèa aviàtil ‘so | 


pravento: Il ‘signor dî 
molto favorevole allà causa italiana ; non vi 
ha quindi, luogo ad inquietarsi pel definitivo 
risultato. 

Corre qui voce. ché la casa ‘Rotschild abbia 


! fatto comprare tutta ‘la ‘carta “negoziabile su 


Napoli, che si trova in giro nella piazza di 
Parigi, offrendo un'franco ‘al:disopra del cam- 
bio. Tale maneggiò dosi attribuisce’ al paga- 
mento di un acconto per un prestito di Fran- 
cesco,Il. 

Le trattative sugli. affari»di Siria. tra le po- 
tenze firmatarie del. protocollo del 3 agosto 


{ 1860 sono a buon porto e la' conferenza avrà 


orny , mi si-dice, è | 


luogo in Parigi, al più tardi nei primi di-| 


| marzo, 


La Francia otterrà, non solo la proluugazione 


| del soggiorno dei suoi soldati ‘colà, ma le po- 
\ lenze. accorderanno che si aumenti |’ effettivo 


loro,.in, quella misura, che dal governo Trani 
cese sarà-ritenuta necessaria. 

Il.governo avevà, in questi» ultimi giorni, 
proibita: la pubblicazione d’ un dispaccio tele: 
grafico» giunto da Costantinopoli, ‘portantè 1 
nuova che il marchese di Lavalette rimise 
silla Porta una nota identica a quella del si- 
gnor. di Labanof ambasciator russo; che pro- 
testava contro l’insufficienza dell’inchiesta, del 
gran visir nella Rumelia; Bulgaria, eccessi: 
gnor Thouvenel dichiarò che ‘per parte ‘della 
Francia non esisteva noti ‘alcuna di questo 
tenore. 

Nullameno sarebbe possibile che ‘il'signor di 
Lavalette nelle sue conversazioni col gran vi- 
sir abbia espresso. qualche dubbio appunto, su 


| tale argomento, senza estendere.in un ;docu- 


mento officiale la propria opinione. 

Ritornò a) Parigi il signor conte di Pourta- 
lés che si era recato nel cantone di Newfehd- 
tel a causa della morte di: suo fratello; 

In qualche eroechio ufficiale si comincia a 
‘parlare -deirapporti dei ‘prefetti che segnalano 
al ministro dell’interno il. progredire che da 
qualche tempo si osserva, di una certa qual 
resistenza che si manifesta nelle elezioni mu- 
nicipali-e «dipartimentali, 

1 prefetti tuttavia, si sentono. abbastanza ca- 
paci di signoreggiare la situazione per ‘assicu- 
rare una buona riuscita in una elezione gene- 
rale del corpo legislativo; ma dicono essi, che 
le difficoltà diverrebbero più grandi: se il -go- 
verno stesse sull’ aspettativa aricora per séi 
mesi. 


DID 


— Scrivono da Ragusa, 3. .febbraio , alla 
Corrispondenza : Bullier: 


Il famigerato capo di banda, Lue Onkaloyich, 
comparve di muovo sulla.scena: ritornò a Zubzi ed 
ordinò agli abitanti di questa città di tenersi pronti 
ed armati, perchè il principe di Montenegro si di- 
sponeva ad attaccare i turchi. Successivamente recossi 
a Sutovina per uccidere il distaccamento turco colà 
di stazione e dat principio alle ostilità, che comin- 
cieranno quanto prima, se non gli si impedisce di 
eseguire i suoi progetti, Doveva già realizzarli nella 
notte .del.30.genmaio, ma ricevette da, Cettigne 
l'ordine di recarsi a Zubzi. 


:sofferto. 


Fu scopertà una congiufa borbonita a Ca- 
stellamare nel reggimento di fanteria di linea. 
In Calabria ‘fa arrestato un; cappuccino par- 


La guardia nazionale mobilizzata napolitana 
S'imbarca per Genova, ’ 
Parigi, 43 febbraio (sera). 
Fiume, 12: La, città e provincia di Fiume 
sono: poste inv istato d'assedio. 
Notizie di Borsa. 


Febbraio 
Fo 1 de 1413 
Fondi francesi 3.070, | 68 SÙ) 68 40 
ld. id. 4 12 00 98-00) 97 95 
Consolidati inglesi 3 0{0 923 NI 921]8 
Fondi piem. 1849 © 5010 | 75 85| 75 85 
(Valori diversi 
Azioni del Credito mobiliare. (707 700 
Id. Str. ferr. Vittorio Em. |378. [380 
Id. Id. Lomb.-Venete 482 1480 
ld: “Td. Romane 330. 1330 
ld. cid. Austriache 497° ‘1488 


Mola di Gaeta,43 febbraio, ore A_pom. 

Il fuoco degli assedianti fece oggi scoppiare 
un. altro magazzeno. di polvere nella piazza. 
Tutto il bastione chiamato 7ransilvania fu ro- 
vesciato. 

Furono riprese in. seguito a ciò le tratta- 
tiveper la resa della» piazza, che. ieri erano 
state sospese. 

Napoli, 43 febbraio, ore 5 pom. 

Il vapore» fraugese La Mouette parte in que- 
sto punto \pervGaeta*/per prendere Ca. bordo 
Francesco*TP@ la sua famiglià 

Parigi, 13-febrraio, sera. 

Leggesi; nella; Pafrie di questa sentì ; 

« Un opuscolo, intitolato Francia, Roma e 
Italia — sottoscritto La Guéronniére — verrà 
pubblicato venerdì. Quest’opuscolo completerà 
la Ince sparsa sulle trattative tra la Francia 
e Roma dalla pubblicazione dei relativi docu- 
menti: e ne.farà; giudici Ja: Francia e l’Ku- 
ropa: » ; 

Mola;di' Gaetà, 13 febb., ore. 6 pom. 

La piazza di Gaeta ha capitolato. 

Domani mattina il generale Cialdini voecu- 
perà Monte Orlando è ‘tutte le fortificazioni. 

Il we e la regina con tutta'la famiglia e se- 
guito/s'imbarcano. 

Dopo la loro pattérizà‘, le} truppe del gene- 
rale Cialdini occupenanno la città. 

La guarnigione rimane siutta., prigioniera di 
guerra sino, alla, consegna, di Messina e di 
Civitella del Tronto: / 


» ” cetra 38 TASTE TIA 


DISPAGCIO PARTICOLARE 
DELLA PERSEVERANZA. 
Napoli, 12. febbraio, ore 4 40 pom. 
Il sig. Depens, addetto all'ambasciata fran- 
cese in Roma, è’ andato è ‘Gaeta permetten- 
dolo il generale ‘Cialdini, latore d’una lettera 
autografa dell'imperatrice Eugenia alla regina 
di Napoli. s 
———_——_————————_—m_———m—méÈe 
G. ROMBALDO, Gerente, 


BORSA,..DI TORINO. 

13 febbraio 1861. 

Fonpi PUBBLICI Contratti in cont. 
18495 0;0 1 gen. ‘Matt. 


FoxDi, PRIVATI 
Obbl. Lomb. 1 gent. Matt. 


in «liquid. 
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Franc, sM. 244-324 (2144)4|Doppia da 20 w- 2002 
Lione 100.» 9890 Id. di Savoia 28 45. 28 35 
Londra .% 25.25: 24 .64.> | Id. diGenova78 55 7870 
Parigi: .0400.»: 99 AcGiIO per 41000 
Torino sconto. 7 0,0 Scudi vecchi. . 5 « gly 
Genova tn id. Id. .Garlo X ma 

Milano id Id. nuovi nn 
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La Vedova del signor di 


PENNE HUMBOLDT 


QUATTRO DIMENSIONI DI PUNTE 
41414 penne per 3 franchi 
10,090 fr. 2 chi proverà non es- 

sore questa la m»gliore. 
Presse per copiare a 16 fr. 
| a timbro secco as 17 fr. 
E. Bouvarp, Galleri» Natta. 


rerezeati 


OLIO MINERALE © 


Deposito in Terino, via” Barbaroux , 
n. 3, già Guardinfanti', qualità sopraf- 
fina il Jitro x Rei Rasa REL 

Consegnato in stazione ne... 
strada ferrata, l’ettolitro . 

Seconda qualità in stazione 
della strada ferrata di » 115 » 

Lampade d’ogni gehere”da 5 a 50' fr. 
CARCASSE o GALETTE (. MEPPI 

impenetrabili a 45 e 5° ir. il cento. 

Fratelli Banner,Tvia F (rbaroux,"n. 5, 
già Guardinfanti. 


tm. —-_ — 


GRANDE AS RTIMENTO 
di SPONGHE per tocletta, chi- | 


rurzia, lit accavalleria 
nella Drogheria di Filippo Cuniberti e C., 
Torino, via Po, aecanto a S. Francesco È 
di Paola. 


» 125 » 


TI 


TEO AES 
POUDRE: CIRCASSIENNE 
La haute Société Parisienne adopte 
la Poupre Crrcassienne de Madame 


Chantat de Paris, fille et seule suc- 
cesseur de la célébre Madame Ma. 


, Cette poudre adoucit et blanchit les 


mains à la minute ; elle est ineff®” 
gable et aucun frottement en peut 
l’enlever. Prix de la boite: 6 francs. 

Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Mondo 
yla dell'Ospedale, N. 3. PI 


IARABZLSZI e a 


CIOCCOLATIBMRA fran- 
cese da casa. ll cioccolato posto 
in questo apparecchio con l’acqua è 
il latte si prepara da sè selo senza 
che sia necessario di toccarvi. — De- 
posito presso l’Agenzia D. Mondo, via 
dell'Ospedale, n. 5. 


Lf amni del if tia ci a ce 


“TOR: ETTA Si BOCCA 


Odontina:Elisi odontalgieo 
Composti dal D° <. J. PeLusTIER, 


î membro dell’Acc: emia imp.-di me- 
* dicina di®Parigi. 


Qresti due de ifricii imbiancano . 
denti senza vor. r loro alcuna altera- 
zione, e darn» «ila bocca un profumo 
molto gradito. ,’Odontina neutra- 
lizza il principio acido considerato ge- 


° neralmente qual causa essenziale della 


carie, e l’Elisie » piazza in modo 


da « vantaggiose ‘it .e acque dentifricie 
Liz avpniga cn i conoscìli'e. TE Prezzo Tell Odontina 
ni mx | L. 3.50, dell’Elisir L. 3 50. — Pa- 
d e negoziante , "igi, rue St-Honoré, n. 154. - De 
; in ogni sorta . Sito presso l'Agenzia D. Mo. To. 
diFernitu-‘ rino, via dell'Ospedale, n. 5. 


re militari. Via Barbaroux già Guar- 
dinfenti, n. 2, rimpetto all’Albergo della 
busoFomme 


PASTIGLIE 
ANTI-CATARRALI 
del farm. Moneani 


approvate dal Consiglio superiore «li sanitp 
Utilissime nelle oppressioni ed 1n tttg 
le affezioni del petto per facilitare l’e. | 
spettorazione e guarire in breve tempo 
tulje je tossi catarrali, saline, convulsive 
e reumaliche le più ostinate.— Si ven} 
dono L. 4 50 la scatala, In Torino esclu- 
sivamente dal farmacista Bonzani, Do- 
ragrossa, 19. — Genova, Bruzza — Ales 
sandria, Basille — Novara, Caccia — 
Aesta Gallesio A 


IPO) i 


FABBRIC* Si: "VILEGIATA 


IN | ALIA E FRANCIA 

di un nuovo bendaggio a cilindro 
senza sottocoscia, formato con una 
piccola macchinetta, con quattrò ed , 
a sei movimenti, col quale si può ? 
comprimere. le ‘ernie a piacimento; 
Approvato dalla Facoltà medica sic- } 
come il più comodo ed utile per il 
migliorament:. ;guarigione delle ernie. 
Dirigersi dal' ortopedico Ferrero Gio- 
vanni, via ( rlogAlderto, n. 3, piano 
terreno, To: no. 


POSTO 


——_—È_z tempo iia;« 


OLIO MINERALE | 


Economia del 50 0,0 : 
A. PIARD. — Via Nuova: 4 
n. 6, Torino. — Milano, corso È 
Vittorio Emanuele, n. 37 rosso. 
Si trova Olio ad ogni prezzo. 


| 
| 


fi novese, con paglia- 
@ riccio a doppio ela- 
î stico, rimborati, di 
metri 0,96 di'largh.*et2 di lungh., garan- 
titi, a L. 50 cad. a pronti contanti, dal fab- 
bricante Festa Teobaldo ange, 
nn. 45-47, Porta Nuova (Lettere franche), 


ANA del 50 
ECONOMIA REALEper 0/0 
OLI di fegato di merluzzo 

medicinale 
di PLISSON, farm. di 1* classe, 
rue des Lombards, n. 8, a Parigi. 

Ordinato da tutti i medici per la 
guarigione radicale delle malattie di 
petto, bronchiti croniche, catarri, 
scrofole, temperamenti linfatici, ecc. 

Prezzo del litro fr. &, del 1j2 litro fr. 3. 


Deposito presso l'Agenzia D. MONDO, To- 
rino, via dell'Ospedale, n.5. — Vendita: Milano, 
Zanetti; Genova, Bruzza, Lertora; Alessandria, 
Basilio; Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti; Pia- 
senza, Varesì e nelle principali farmacie. 


* SEAU per la guar 
ì le malattie degl’ 


, addice © 


ei MALI D' OCCHI 


PIU 
L'Acqua cele ste del D.r ROUS- 
ione radicale di tutte 
hi, come cataratte; 
amaurosi, nebbie, ole lagrimali, infiam- 
mazioni, ecc., ec' i, tifica la vista debole, 
distrugge la & a. rena e calma i più 
vivi dolori. I —ers ne che intravveggono 


ancora gli e ti d ubre e di nebbie 
possono sper » di cuperare perfetta 
| mente la vi: cell spazio di 10 a 15 


giorni, — Pr 0 vel boccetta fr. 11. 
— A Parigi ;\esso V. BON, farmacisa, 
via des Saint » Pères, Terino, da Depeais 


e da Bonzan., Novara, “scia; Vo celli, 
Berteletti; Intra, L. Caccia, Az 1, Bo- 
schiero; Sassari, Solinas; Cun >, Cairola; 
Mondovì-Piazza, Vassallo; n a, Ler 


tora, Bruzza; Milano, Zan. ' 


CURACAO FRANCES*!{ €NICO 


della Casa Larore. la ig, rue a 
la Fontaine Molière, 34 bis P 


Questo liquore da tavola, d' una 


, superiorità ric. uscinta, gode delle 
, proprietà diffondi hm cit» 

rancio amaro, | 
‘ schezza e la 


srorza ’a- 
cui conserzala  e- 
scrivono © v l’ agente che più i 
«are appetito, fortificare 


stomacc , rialzare le costituzioni affi 


! volite, insomma per rigenerare i tem- 


peramenti linfatici. Esso previene ogni 
sconcerto d’intestini durante i. calori, 


î la stagione dei frutti e durante i tempi 


umidi.-È la migliore conclusione d’un 
buon pasto. — Fr. 3. — Deposito 
centrale in Torino presso l'Agenzia D. 
MONDO, via dell’ Ospedale, r. 5. — 
Milano, corso Vittorio Emanuele, n. 18 
(Spedizione in provincia). 


BOLI DI COPPRERE VIE 


’< i 
ala al d‘e ro 


diu uil sia ie te- 
Stab. m guarir. in 
pochi. “n :senzatiù re 
nè rec. va malattie 
contagio, : recengi, an- 


tiche e crmiche. Prezzo 
della scatola L. 4 50 
e 2 50. - Lechelle 


d 1 tnite 
le principali farmacie di 
Italia. 


Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis, 
Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti; Alessan. 
dria, Basilio; Piacenza, Varesi; Bologna , 
Verati; Moden "m. $. Gemigiano; Milano, 
Zanetti. 


ALIMENTAZIONE peiL'INFANZIA 


M TmIDg - Questa 
SEMOLA DI MOI RIES minestra 
costituisce un'alimentazione. perfetta, de- 
stinata snecialmente alle donne gravide, 
alle nut, * fanciulli, fino al loro com- 
pleto svilupp. ronvalesceviî ed ai 
vecchi. Îl suo usu.,. .ungato sreviene 
le probabilità d’ indebolimento, «' diffor- 
mità e di certo malattie che attaceono i 
fanciulli durante il loro crescimento Ve- 
dere 1’ istruzione che ACCOMPAGDA sii 
vaso.— i rezzo per 20 minestre L. 2... 
— Deposito presso l'Agenzia D. Moxpo, 
Torino, via dell'Ospedale, n. 3. 


ività. 1 medici lo) + 


a Parigi. rue Lumartine, * 
3 


rire a | 


"ru UILIZZZIE ZZZ AI 


! 


ij 


! 
| 


nni 


| 


APPROVATI 
dall'Accademia di medivina di Parigi 
Confetti epurativi, rimedio 
per eccellenz  , di un’ efficacia esperi- 
è malattie sifilitiche, serofo- 
lose, reun tiche. Essi sono composti coi 

‘ssenziali dei migliori depura- 
alvi osciuti, eomcentrati nol vuoto , 
SAVI da qualunque alterazione, e conser: 
vati Sotto nna forma inalterabile e di 
facile uso. (Dichiarazione dell’Accademia 
imperiale di medicina di Parigi). 

Essi sono adoperati nolle affezioni si 
filitiche recenti o antiche , gli scoli ble- 
norroici, ulcere escrescenze ecc. e nelle 
malaitie costituzionali, come tumori, ul- 
cere, pustole, sifilide, e quelle che attac- 
cano il tessuto esseo e fibroso, e final- 
mente per rimediare agl’'inconvenienti 
cagionati da una cura mercuriale. 

Vengono pure adoperati neMe erpeti 
oorrodenti tubercolose e per distruggere 
le malattie cutanee inveterate. (Vedere 
l’istruzione che si distribuisce gratis). 

Confetti Iubricativi e rin- 

seanti al tamarindo. Di sapore 
lid issimo, essi sono piuttosto un con- 
etto igienico che un medicamento, e 
sciolti nell’acqua formano una bibita 
molto gradita, di cui si può far uso con 
sicurezza tutte le volte che si è riscal+ 
dati, per combattere la stitichezza, quasi 
sempre causa determinante delle malat- 
tie ‘infiammatorie. Essi. movono le. vi. 

“e senza stancarle. 

\ fetti antiscorbatici pre- 
parati u i sughi di piante antiscorbu- 
tiche, concentrate nel vuoto, in momento 
opportuno, scevri da ogni alterazione; 
sono un prezioso meditamento di cuì sì 

uò fare uso in ogni tempo nelle ma- 
attie scorbutiche , serofolose. (ingorghi , 
tumori, glandole, aposteme, ecc.) , nello 
indebolimento generale, massime presso 
i fanciulli, nelle malattie cutanee, ecc. 

Confetti d’ Erisimo, composti 
col sciroppo di questo nome, sono di un 
uso facilissimo , massimè per i Cantanti 
e gli Oratori, poichè bi che ne lasci- 
no sciogliere uno o due in bocca per con- 
servare alla voce tutta la sua chiarezza. 
Questi confetti vengono ‘impiegati inoltre 
col più gran successo per promuovere la 
espettorazione nei catarri polmonari, tossi 
ostinate, raffreddori, ecc. 

Agente in Italia, D. Mendo , Torino , 
via dell'Ospedale , num. 5. — Vendonsi: 
Torino, da Bonzani, Depanis, — Genova, 
Bruzza, Lertora, De: Negri; —— Milano 
Zanetti, Biraghi-Ravizza; — Novara, 
Caccia; Alessandria, Basilio; — Bologna, 
Verati — Piacenza, Varesi; — Cagliari, 
Cugr-, Sassari, Solinas; — Iglesias, 
Ha is; e nelle principali frmanio di 

tea. { 


s aecessibili a tutte le mani, 
» 2. 


piegate nelle Amministrazioni 


e nel Commercio. 


Prezzo della scatola di 100 penne fr. 3 50. 


esso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, 5, Torino. 


(Manifattura di Birmingham) 
1/? scatola di 50 penne , 


\ SERRATOIO o a PUNTA DI DIAMANTE 


» 


d’un uso indefinito, generalmente im 
Deposito centrale pr 


PENNE-EfmMANUEL 


DI ossia l’arte d’ imi- 
AFANIA tare le pitture sul 
vetro. Fogli; trasparenti con vedute, 
soggetti religiosi e di ogni genere, che 
hanno lo splendore e la durata degli 
antichi vetri colorati. Metodo facile ed 
ingegnoso, per cui ognuno può deco- 
rare da sè ed a buon prezzo le inve- 
tr° te di una stanza o di una chiesa. 


PA NORAMA da giardini, ter- 

razze, saloni, 0s- 
siag bi di cristallo argentato riflet- 
tenti gli oggetti circostanti ed i lome 
tani. — Prezzo da |. 3 a L. 100 ed 
oltre. — Deposito presso 1° Agenzia 
D. Monpo, Torino, via dell'Ospedale, 
n. 5. (Spedizioni in provincia). 


POLVERE D'IREOS sv» 


renze per fumare gli abiti, per la 
biancheria toeletta e per frizioni nei 
bagni. rezzo L. 1 20.al pacco: Depo- 
Sit esso l'Agenzia D. Monno, via del- 
I spedale, num. 5, Torino. Alessandria 
presso Basilio farm. 


PRODOTTI DI LAURENT — 


L 


Rue Neuve, 2, Turin. 


Ce Miagasin vient de recevoir de sa Maison de Paris un tres- 
grand choix d’artieles de luxe, nouveantés pour cadesux, tels 
ue: boites et coffrets. porte-cigarres, néecssairos, objets 
de fantaisie brenzo-derg, bijoux doublés , candelabres, 
fiambeaux , lampes riches et autres, lorgnettes de théàatre, 
petite meubles laque, bois de rose et acajou; porcelaine et cri- 
SERI bronze, etc. et toute espèce d’articles de Paris. — PRIX 

PTIONNELS FIXES ET INVARIABLES. Entrée libre. 


di J. P. LAROZE Chimico 


Farmacista della Scuola superiore di Parigi 


‘estifricii Laroze per la conservazione dei denti e delle gengive. 
zione europea dell’ Elizir, Polvere e Opiat dentifricio Laroze 
«loro superiorità riconosciuta ed al modico loro prezzo. i 
‘im Dentifricio alla chinchina , piretro e gayac di I. P. Laro 
conse: la sanità ai denti , di cni calma i più vivi dolori. — Prezzo della 
boccetta L. 4 60. 


| L'Opiat Dentifricio alla chinchina , piretro e gayao. è un potente; 
‘antiscorbutico ; riunisce alle proprietà dell’ Elixir e della Polvere un’ azione 
itonico-corroborante che, nel periodo dell’ infanzia a quello dell’ adolescenza . 
previene la carie dei primi denti, concorrendo attivamente al loro sano e facile 
sviluppo — Prezzo del vaso L. 2. 3 

Tutti questi prodotti sono venduti sotto. la doppia guarentigia della firma e! 
del suggello di I. P, Laroze che conviene sempre esigere — Vendita all’ i 
grosso e spedizioni , Rùe de In Fontaine Molière, 39 bis ,, Parigi — Deposito 
centrale in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, via dell’ Ospedale , num. 5. 
‘— Vendesi pura Torino, da Bonzani, Depanis; Genova, Bruzza ; Milano, Za- 
netti e corso Vittorio Emanuele 48; Novara; Caccia ; Alessandria, Basilio ; 
i , Veratti ; Modena, farm. S. Geminiano; Verona, Frinzi; Trieste, Ser- 
ravallo. (N° 4) Ì 


--r1z0ò=———-— 


INCHIOSTRO DI FRANCIA 


di qualità eccellente, di ogni colore, mero, bleu, violetto, rosso, 
ecc., al prezzo di centesimi 20, 30, 40, 50, 60, 80. ed oltre la boccetta. 
Deposito presso l’ Agenzia D. Moxpo, via dell’Ospedale;n. 5, Torino; - 


‘ i 1 AI 7 AI 
L'ACQUA: DI LEGHELLE 
che ‘è d’una così’ grande efficacia 
el sauzue, dei brsueni e dei polmend, ece., ha 
po medico di tutti i paesi e trovasi in deposito 
Italia. 


nelle malattie 
meritato i suffragi”del Cor 
nelle principali farmacie d 


La PASTA 
RERETTORALE 
di Reganald 

Maggiore è dal 


RATE PECTORALE > 


se REGNAULD MINE Bg 


popolare in-d’raneia contro i raffreddori, il catarro, il gri pe, la raucedine e 
l'irritazione di petto. Veggasi la dichiarazione autentica del sig) Piarizet, 
medico degli \ospedali, di Parigi, e segretario perpetuo dell'Accademia di 
medicina, che è unita alle scatole. — Se ne prende un terzo ogniqualvolta 
si prova il bisogno di'tossire o di espettorare. 

trezzo: 4 fr. la 1j2 scatola, # 35 la scatola. 

L'etichetta porta la firma di Beganauld Kiné. — Deposito generale, 
rue Caumartin, 4, a Parigi.» Deposito centrale in Torino presso PAgenzia 
D. Monpo, via dell’Ospedale, n. 5. -+ Vendesi: Genova, Lertora } Bruzza : 
Milano, Zanetti, e presso le principali farmacie d’Italia, 


Medaglia di bronzo alla Società delle scienze industriali di Parigi. 


Non più CAPELLI BIANCHI 
Non più & AI 
MELANOGENE 

Tinrura PER ECCELLENZA di DICQUEMARE Maggiore, di Rouen, 
per tingere all'istante in ogni colore i capelli e la barba senza 
pericolo per la pelle e senza alcun odore. Questa tintura è supe- 
riore a quelle adoperate fino al giorno d'oggi. f.)- 
brica a Rouen, rue St-Nicolas, 39. Deposito a Parigi presso i principali 
parrucchieri e profumieri. — Prezzo fr. 6. 


Deposito generale presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, Torino — Vendesi 
anche presso Tione, via S. Francesco di Paola, N. 27. 


in un momento, col costo di 3 cente- 
GUANTI NETTATI simi il paio, senza bagnarli nè restrin- 
gerli, con la SAPONINA-DUVIGNAU, pasta compiutamente ino- 
dora. Si prova prima di comperare. Prezzo. del vaso fr, 4 50. Parigi, 
presso DUVIGNAU, rue Richelieu, 66. — Deposito in Torino. presso.1’A- 
genzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. Spedizione in provincia, 
Questo prodotto, unico benefico, dovu. 


CREMA DI TURCHIA: siedo ventennioo Meteo dora, 


signora Wa, ha la maravigliosa virtù d' imbiancare la carnagione, rendere mor 
bida la pelle, darle del tuono e della freschezza, dissipare1 bitorzoli e far scom 
parire l’abbronzimento del sols ed ogni sorta di macchie dal viso. Prezzo fr. 


ROSSO DELLA" CORTE, Se e 
EPILATORIO CHANTAL ts Tamaggne dal peter ir 
ACQUA DI NINON, t.sciste 10 ot tar e prevenire ine 


ghe.— Prezze fr. 6. 


, CHANTAL, figlia della celebre fu signora 
L ACQUA INDIANA Mia, cui sola Gita suvbssse tinge per Ds 
e sjfn’istante in ogni colore , senza. pericolo , capelli e barbe. Con la sanzione 
della chimica e 20 anni di voga, detta acqua sfida tutte.le cattive contraffazioni; 
. occorrono i due nomi; conviene prendere l’Aeqma Indiana genuina da 
lb. chantal a Pangi, rue Richelieu, 64, negli ammezzali, — Prezzo fr. 6. 

Un »-.deposito in Torino presso l'Agenzia I. Mondo, via dell’ Ospedale, 
n. 5. Milano, via del Corso Francesco, n. 48 


-emnsrenta 


